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RAMATE–MONTEBUGLIO–GATTUGNO 

 

BISOGNA CHE SIA INNALZATO 
IL FIGLIO DELL’UOMO, 

PERCHÉ CHI CREDE IN LUI 
ABBIA LA VITA ETERNA 

 
Giovanni 3,14s. 



Preghiera 
di Roberto Laurita 
 
Tu verrai innalzato, Gesù, 
ma non su un trono 
per esercitare la forza 
e piegare tutti alla tua volontà. 
È sulla croce che terminerà 
la tua esistenza terrena, 
su un patibolo inventato 
per umiliare i vinti, i sottomessi 
con una morte atroce. 
Eppure, paradossalmente, 
proprio accogliendo un Messia condannato, 
ingiuriato e straziato, 
gli uomini e le donne di ogni tempo 
troveranno misericordia e vita. 
 
Tu verrai fermato, Gesù, 
inchiodato crudelmente ad un legno, 
nell’illusione di metterti a tacere, 
una volta per tutte. 
Eppure proprio quando 
il male sembrerà vittorioso 
tu manifesterai il potere dell’amore, 
un potere che si esprime 
col dono totale di sé. 
Davanti a te, in ogni caso, 
ognuno è chiamato a prendere posizione 
e noi tocchiamo con mano 
il mistero del rifiuto, 
legato alla nostra libertà. 
 
Sei tu la luce del mondo: 
luce che non ferisce, ma rischiara, 
luce che non colpisce, ma porta fiducia. 
E tuttavia le tenebre non possono sopportarla 
perché essa le smaschera. 
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LA SALVEZZA: DONO ASSOLUTO! (Gv. 3,14-21) 
 
Ascoltando il Vangelo di questa quarta domenica di Quaresima ci accor-
giamo davvero quanto sia distante il nostro modo di pensare e di agire ri-
spetto a quello di Dio: ci sono anni luce! Gesù parla chiaro e non servono 
sforzi di interpretazione: “Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 

unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la 
vita eterna”. Quindi, che cos’è la salvezza? La salvezza è un dono di Dio, 
la salvezza è l’amore di Dio che si riversa nei nostri cuori e nella nostra 
vita imprimendole un effetto capace di affrontare la morte a viso aperto, 
vincendola e andando oltre, proiettandoci nella vita eterna. La salvezza 
non dobbiamo cercarla né meritarcela: ci viene offerta, totalmente, in Ge-
sù, il Figlio unigenito del Padre. Ci può o ci potrà mai essere qualcosa di 
meglio nella nostra vita? Assolutamente no! E’ finito il peccato, la solitu-
dine e la perdizione che ci travolge. Ecco il tempo di essere amati, di esse-
re felici. Dice il Signore: “scegliete la vita e lasciatevi amare! Accettate 

semplicemente di essere felici: ciò vi è offerto, vi è donato, ora e per sem-

pre. Non voltate le spalle a questa felicità che vi offro!”  Dio è questo, 
non è quello che spesso manifestiamo nei nostri discorsi, attingendo ad 
un’immagine sbagliata che ci siamo fatta. Allora, la Quaresima diventi un 
periodo di purificazione della nostra immagine di Dio. La questione della 
nostra conversione riguarda proprio la nostra immagine di Dio, che spesso 
non coincide con quella di Gesù. Il vero problema non è interrogarci se 
crediamo o non crediamo in Dio, ma in quale Dio crediamo! La rivelazio-
ne del Figlio amato ci salva innanzi tutto da una falsa immagine di Dio e ci 
fa scoprire il volto del Padre che non condanna e non punisce, ma lascia 
libero ciascuno dei suoi figli di accogliere o rifiutare la luce che è venuta 
nel mondo. In questo tempo di crisi abbiamo perso le certezze su cui si 
appoggiava la nostra vita, ma evidentemente non erano vere certezze. Il 
rischio è quello di dire che non ci è rimasto più nulla, mentre per noi cri-
stiani dovrebbe essere proprio il momento di sperimentare quanto è affida-
bile l’amore di Dio e quanto solo in Lui possiamo trovare l’unica vera cer-
tezza. Quel che conta non è che le cose vadano bene e ci sia sempre e co-
munque il benessere, perché la realtà odierna smentisce questa pretesa. 
L’unica cosa che conta è restare fedeli alla logica dell’amore di Dio, come 
Gesù ce l’ha mostrata sulla croce, fedele fino in fondo all’amore del Padre. 
 

Don Pietro 
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San Giuseppe 
Sposo della Beata Vergine Maria - 19 marzo 
 
Questa celebrazione ha profonde radici bibliche; Giuseppe è l’ultimo 
patriarca che riceve le comunicazioni del Signore attraverso l’umile 
via dei sogni. Come l’antico Giuseppe, è l’uomo giusto e fedele che 
Dio ha posto a custode della sua casa. Egli collega Gesù, re messiani-
co, alla discendenza di Davide. Sposo di Maria e padre putativo, gui-
da la Sacra Famiglia nella fuga e nel ritorno dall’Egitto, rifacendo il 
cammino dell’Esodo. Pio IX lo ha dichiarato patrono della Chiesa 
universale e Giovanni XXIII ha inserito il suo nome nel Canone ro-
mano. 
 
Patronato: Padri, Carpentieri, Lavoratori, Moribondi, Economi, Pro-
curatori Legali. 
Etimologia: Giuseppe = aggiunto (in famiglia), dall’ebraico. 
Emblema: Giglio. 
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   La mia Pietà 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel marzo del 1945 avevo 11 anni e frequentavo la quinta 
elementare; la guerra volgeva al termine. Era il giorno 20 
ed un giovanissimo partigiano, Giuseppe Zone, nel giorno 
del suo onomastico era stato ucciso poco sopra Montebu-
glio. Quel mattino, prima di recarmi a scuola, andai nella 
sua casa. Ricordo quella madre impietrita: un fazzoletto 
nero le cingeva la testa e gli occhi erano arrossati dalle 
molte lacrime versate. Disteso sul sofà, appoggiato sul suo 
grembo, era questo sfortunato ragazzo.  
A 16 anni vidi per la prima volta a Roma la Pietà del gran-
de Michelangelo: ne fui molto colpito e riandai col pensie-
ro al dolore di quella madre. 
Ogni qualvolta vedo un’ immagine della Pietà il mio ricor-
do, perpetuo ed indelebile, corre là, a Casale, in via Supe-
riore. 

eriano 
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NOTIZIE DI CRONACA  
 
DA SEMPRE LA CAPPELLA DEDICATA ALLA MA-
DONNA DI RE, SITUATA IN VIA CRUSINALLO, E’ 
STATA PER MOLTE PERSONE UN LUOGO DI CULTO 
E DI PREGHIERA. 
NELLE ULTIME SETTIMANE, UNA MANO ANONI-
MA SI “DIVERTE” AD ASPORTARE I CERI E I FIORI 
CHE I NUMEROSI FEDELI DEPONGONO CON DE-
VOZIONE. 
QUESTO FATTO HA DESTATO STUPORE E SDEGNO, 
MA SOPRATTUTTO MOLTA PREOCCUPAZIONE PER 
IL COMPORTAMENTO INCIVILE DI QUALCHE PER-
SONA CHE PROBABILMENTE PENSA DI ESSERE AL 
DI SOPRA DEL GIUDIZIO DIVINO. 
 
 

Per il restauro del Crocifisso 
 

Giovedì 22 marzo alle ore 20,45 presso la sala par-

rocchiale di Ramate si farà un incontro sul restau-

ro del Crocifisso: “Una scultura, i suoi passaggi 

nella storia”. 

Il restauratore incaricato Fabrizio Vitello, avva-

lendosi di immagini, ci parlerà delle indagini ef-

fettuate sull’opera e dei criteri di restauro. 

Visto l’importanza dell’incontro, invitiamo i par-

rocchiani ad intervenire numerosi. 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
 

Domenica 18 marzo               IV° DOMENICA DI QUARESIMA 
          ore       9.30      Montebuglio: S. M. per Rosa, Ezio e Giuseppe. 
          ore     10.30      Ramate: S. M. per Mary e Luigi Gedda. Per Turri Mari 
         nella. 
          ore     18.00      Ramate: S. M. per def. Mazzoleni e Francioli. 
Lunedì 19 marzo                    SAN GIUSEPPE 
          ore     18.00      S. M. per Calligaris Giuseppina e Giuseppa. Per Braida 
    Rina e Giuseppe. Per Giuseppe. 
Martedì 20 marzo                   SANTA CLAUDIA 
          ore     18.00      S. Messa. 
          ore     20.45      Ramate: Via Crucis animata dal Gruppo di S. Pio. 
Mercoledì 21 marzo                SAN NICOLA DI FLUE 
          ore     14.30      Ramate: Con il “Piccolo Disegno”, si va a trovare le suo
         re “Giuseppine” anziane. Partenza da Ramate. 
          ore     18.00      S. M. per Virginia. 
Giovedì 22 marzo                    SANTA LEA 
          ore     18.00      S. M. per Giuseppe e fam. Locatelli. 
Venerdì 23 marzo                    SAN WALTER 
          ore     18.00      S. M. per Pasini Marisa. Per Angelo e Marisa. 
Sabato 24 marzo                      SANTA CATERINA DI SVEZIA  
           ore    18.30      Gattugno: S. M. per defunti Grandi e Bianchi. 
           ore    20.00      Ramate: S. M. per le intenzioni della Popolazione. 
Domenica 25 marzo                V° DOMENICA DI QUARESIMA 
           ore      9.30        Montebuglio: S. M. per Umberto e Maria. 
           ore    10.30        Ramate: S. M. per Gnuva Antonio e Gina. 
           ore    18.00        Ramate: S. M. per Ferraris Eugenio e Adriana. Per def. 
           Pratini, Vittoni e Giorgetti. 
 

AVVISI 
Mercoledì 21 marzo alle ore 14.30: Con il “Piccolo Disegno” andiamo a tro-
vare le suore “Giuseppine” anziane. Partenza da Ramate. 
 

GIORNATE EUCARISTICHE A CASALE: 
Giovedì 22 marzo - dalle ore 15.30 alle ore 16.00: Adorazione Gruppi di pri-
ma Media.  dalle ore 16.00 alle ore 16.30: Adorazione Gruppi di seconda Me-
dia. 
 

Venerdì 23 marzo - dalle ore 15.30 alle ore 16.00: Adorazione Elementari 
Ramate e Casale.  dalle ore 16.30 alle ore 17.30: Incontro Gruppo “Dopo cre-

sima” all’Oratorio. 
 
 

OFFERTE 
Per restauro Crocifisso €20 


